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PARRocchie di S. CRoce, S. mAuRizio e S. PietRo  

– Rho -  

Settimana della penultima domenica dopo l’Epifania  

5/2024 

PERCHE’?  
Prendendo spunto dalla prossima memoria della 
Beata Vergine di Lourdes, giornata del malato, 11 
febbraio, vorrei proporre per qualche tempo qualche 
riflessione sull’unzione dei malati. 
Non sto a dilungarmi su alcuni equivoci, fatti di ansia e 
di paura, che hanno accompagnato ed offuscato 
questo sacramento che veniva chiamato estrema 
unzione... 

1. Il grido del dolore. 
Quante persone provate dalla sofferenza ho incontrato 
nella mia vita di prete! Quanti ammalati ho avvicinato 
ed accompagnato in questi 23 anni di ministero…! Di 
quanti, parenti o amici o semplici 
conoscenti o volti pressoché 
sconosciuti, ho ricevuto la 
consegna delle ferite del loro 
cuore... Di alcuni custodisco 
l’agonia della morte e la 
testimonianza commovente della 
fede che li ha sostenuti e 
trasfigurati in tale agonia. 
L’amore, la dedizione, il “sacrificio” 
dei loro congiunti mi hanno 
commosso e mi commuove. 
La solitudine e talvolta la 
disperazione di alcuni di loro mi 
hanno turbato e mi hanno toccato profondamente. E 
continuano a turbarmi e a toccarmi… 
Le loro domande – espresse o taciute – si coagulano in 
una sola, in un grido: “Perché?” 
Perché il dolore, perché proprio a me? 
Perché ...perché il male, la sofferenza, se Dio è giusto? 
Come posso chiamare Dio “Padre”? Sono le domande 
che nascono in ciascuno di noi quando la sofferenza e 
l’ombra della morte si abbattono sulle nostre case, 
toccano i nostri affetti più cari. 
Sono le domande di sempre. Sono le domande di tutti. 
Da queste domande possono scaturire per alcuni 
l’invocazione, per altri il rifiuto. 
Se guardiamo dentro al nostro cuore, sperimentiamo 

tanto l’invocazione al Signore quanto la tentazione, 
l’amarezza del rifiuto del Signore... 

2. Gesù crocifisso. 
Guardiamo al Crocifisso: lì sulla croce c’è il Figlio di Dio 
che soffre e muore. Nella sofferenza e nella lotta 
contro il male non siamo soli. Il Figlio di Dio, fatto 
uomo per noi, ci ha preceduto e ci accompagna sulla 
“via dolorosa”: Lui è il grande compagno del nostro 
soffrire, “l’uomo dei dolori”, di cui parla Isaia, che 
contempliamo ogni anno nella Settimana Santa (Is. 
53,3). 
“Come una pecora fu condotta al macello e come 
agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non 
aprì la sua bocca” (At. 8,32). 

Gesù ha fatto suo il nostro dolore per 
aiutarci a portare il peso: “Venite a me, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi e io 
vi darò ristoro” (Mt. 11,28). 
Il grido di Gesù morente è voce di tutto 
il dolore umano: “Mio Dio, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato?” (Mc. 
15,34). 
Ma sulla croce Gesù si offre, si dona al 
Padre per amore nostro consegnandosi 
a Lui: “Padre, nelle tue mani consegno il 
mio spirito”. 
In questo dono d’amore al Padre, Gesù 
ci spalanca un orizzonte di vita più forte 

della morte: ed il Padre abbraccia il Figlio e ne accoglie 
l’offerta. 
È sulla croce che Gesù ci salva. Ed allora noi, discepoli 
del Signore, che ne “vogliamo seguire le orme”, 
vogliamo lasciarci interrogare sul come possiamo 
vivere la malattia ed il dolore insieme con Lui. 
Paolo arriva a dire: “Ora io sono lieto delle sofferenze 
che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei 
patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore 
del suo corpo che è la Chiesa” (Col. 1,24). 
Il grido del dolore che lacera ogni esistenza è lo stesso 
grido di Gesù, il Crocifisso, il Figlio di Dio che il Padre 
“non risparmia, ma ha consegnato per tutti noi”. 
È volgendo l’affetto del cuore e lo sguardo della fede a 



“Colui che è stato trafitto” che il grido dell’uomo e del 
credente trova risposta, intravede la luce: la sofferenza 
accettata per amore, il morire come Gesù e in Gesù ci 
fa risorgere con Gesù.  

È la Pasqua! Il Crocifisso è il Risorto, il Vivente. 

 

Nella croce di Gesù ci sono tutte le croci degli uomini 
della storia: la tua, la mia, le nostre... Ma dalla Croce si 
erge la pienezza della Risurrezione: la mia, la tua, le 
nostre! 

Il Signore vi benedica  
don Diego 

Vi è mai capitato di incrociare per le vie della città 

di Rho gruppi di frati/suore che ad ogni angolo, e 

non solamente nelle chiese, salutano e parlano con 

i giovani, sorridono e invitano? Nooo? Beh, sappiate 

allora che non si tratta di un gruppo di matti, né è 

frutto della fantasia di chi scrive.  

Stiamo invece parlando della “MISSIONE GIOVANI”, un’esperienza che vedrà 

protagonisti i frati francescani minori in collaborazione con un gruppo di giovani 

rhodensi e dall’Equipe di Pastorale Giovanile cittadina che insieme da mesi sono 

già al lavoro.  

Ma che cos’è una “Missione Giovani” e quando si terrà?  

Partiamo dalle date: la Missione inizierà a Rho giovedì 10 ottobre 2024 per 

concludersi il giorno 20, domenica. È un evento straordinario di annuncio 

dell’amore del Padre, proveremo a (ri)portare il Vangelo lì dove il Vangelo è nato, 

per strada, ma anche nelle scuole, nei luoghi di passaggio e di aggregazione per i 

più giovani, semplicemente dove l’uomo vive.  

In questa missione ci concentreremo in modo particolare ai più giovani, dai 17 ai 

30 anni circa.  

Ad ottobre prossimo saranno quindi a Rho una dozzina di frati francescani e un 

gruppo di suore, coadiuvati come detto dai giovani che fanno parte delle 

commissioni che si stanno operando al meglio e che desiderano trasmettere ai 

loro coetanei quello che per primi hanno già ricevuto.  

La Missione vede in prima linea le parrocchie e gli oratori della città: l’obiettivo 

però non sarà quello di tornare a “riempire gli oratori”, ma andare “ad gentes”. 

La Missione è infatti una “semina” compiuta con lo stile dell’ascolto, della 

pazienza, della speranza; andremo incontro a giovani, lontani e vicini, 

invitandoli ad ascoltare anche una Parola diversa, portata con lo stile semplice e 

gioioso di san Francesco, a vivere momenti di preghiera e di festa.  

Ci accompagnerà, nel corso di questi intensi dieci giorni, il brano del Vangelo 

dell’incontro di Gesù con il “Giovane ricco”.  

Il prossimo weekend, durante alcune celebrazioni del sabato e della domenica, ci 

sarà il LANCIO DELLA MISSIONE, il momento ufficiale in cui gli stessi frati 

presenteranno l’evento a tutta la città di Rho.  

Le Sante Messe alle quali i frati francescani saranno presenti nella nostra 

comunità parrocchiale sono:  

 Sabato 10 febbraio: → ore 17.00 a San Maurizio;  

                                → ore 18.00 a Santa Croce;  

                                → ore 18.30 a San Pietro. 

 Domenica 11 febbraio: → ore 10.30 a Santa Croce e a San Pietro;  

                                    → ore 11.00 a San Maurizio.  

A tutti voi chiediamo di accompagnare fin da ora nella preghiera noi  

e i frati/suore francescani. Grazie mille e a presto!                               

                                                                                                         Samuele 



PERCORSI DI CATECHESI  PER PREADOLESCENTI ADOLESCENTI  DICIOTTENNI E 

GIOVANI 
 Martedì 06 febbraio alle ore 21.00: coordinamenti cittadini per gli educatori dei 

preadolescenti, degli adolescenti e dei 18/19enni all'oratorio San Carlo. 

 Giovedì 08 febbraio alle ore 18.00: incontro per i preadolescenti di 1° media  
presso l'oratorio San Pietro di via Palmanova; 

 Venerdì 09 febbraio alle ore 21.15: incontro incontro per gli adolescenti presso l'oratorio San Pietro di 
via Palmanova. 

 Sabato 10 febbraio alle ore 10.00: incontro per i preadolescenti di 2° e 3° media presso l'oratorio San 
Pietro di via Palmanova. 

 Sabato 10 febbraio dalle ore 19.30: INCONTRO APERTO A TUTTI I GIOVANI DELLA CITTA' DI 
RHO CON I FRATI FRANCESCANI presso l'oratorio San Paolo; cena, animazione e presentazione 
della missione giovani a seguire.  

ALTRE NOTIZIE:  

- La festa per la Giornata della Vita di domenica 04 febbraio si terrà presso 
l'oratorio San Giovani Bosco di Terrazzano (e NON all'oratorio di Mazzo) 

 - FESTA DEL CARNEVALE della nostra COMUNITA' PASTORALE: sabato 10 febbraio dalle ore 
15.00 presso l'oratorio San Pietro. Sono invitati bambini e famiglie degli oratori di Terrazzano, Mazzo 
e San Pietro. 

C.P. MARIA, MADRE DELLA SPERANZA - PARROCCHIA S. PIETRO 

È possibile acquistarle in Parrocchia S. Pietro  dopo le Ss. Messe di domenica 11 febbraio  

e anche venerdì 9 e 16 febbraio dalle 11 alle 18  e sabato 10 febbraio dalle 11 alle 19.30.. 

CARITAS S. MAURIZIO - TERRAZZANO 

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA 

Sabato 10 e domenica 11 febbraio prima e dopo le Sante Messe,  
in fondo alla Chiesa, (Battistero) 

raccolta di generi alimentari a lunga conservazione,  
(olio, tonno, latte, legumi, pasta, zucchero, caffè, riso, pelati)  

e segnalazione di famiglie in difficoltà.  

Ringraziamo per la generosità.  
Nel mese di gennaio sono stati raccolti:  

Generi alimentari pari a Kg. 32  Offerte 236€ 

 
CARITAS S. PIETRO 

Segnaliamo la necessità di prodotti per l’infanzia:  
Pannolini misura 5 - Prodotti per igiene e salviette umidificate per bambini 

 NO OMOGEINIZZATI 

    Grazie per la collaborazione 

Domenica 11, memoria della Madonna di Lourdes:  

a Maria Ausiliatrice alle ore 16.00:  

tutta la comunità è invitata a pregare con e per i malati:  

adorazione eucaristica e rosario.  



LE CELEBRAZIONI NELLE NOSTRE COMUNITÀ 

SETTIMANA DELLA PENULTIMA  

DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

LUNEDI’ 5 

S. Agata 

Memoria 

Marco 10,35-45 
08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro 

Sorgi, o Dio, 

a salvare il tuo popolo 

MARTEDI’ 6 

S. Paolo Miki e compagni 

Memoria 

Marco 10,46b-52 08:30 S. Messa in S. Croce  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 
Proclamate fra i popoli 

le opere del Signore 

MERCOLEDI’ 7 

Ss. Perpetua e Felicita 

Memoria 

Marco 11,12-14.20-25 08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro  

Ha cura di noi  

il Dio della salvezza 

GIOVEDI’ 8 

S. Girolamo Emiliani 

Memoria 

Marco 11,15-19 08:30 S. Messa in S. Croce 

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro  
Cercate sempre  

il volto del Signore 

VENERDI’ 9 

 

Feria 

Marco 11,27-33 08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro  

Diremo alla generazione futura  

le meraviglie del Signore 

SABATO 10 

S. Scolastica 

Memoria 

Marco 8,34-38 08:30 S. Messa in S. Croce 

Popoli tutti,  

date gloria al Signore 

17:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 

DOMENICA 11 

  

Ultima dopo l’Epifania 

«del perdono» 

Marco 16,15-20 

08:00 S. Messa in S. Maurizio 

08:00 S. Messa in S. Croce 

08:30 S. Messa in S. Pietro 

10:30 S. Messa in M. Ausiliatrice  

10:30 S. Messa in S. 

11:00 S. Messa in S. Maurizio 

18:00 S. Messa in S. Croce 

L’anima mia spera  

nella tua parola 

CONTATTI   

Santa Croce – 02 9390 3195   San Maurizio – 02 9390 3356   San Pietro – 02 9301 767 

GIOVEDI' 8 FEBBRAIO - ore 15 - in Maria Ausiliatrice di Mazzo: VIA CRUCIS  

a cura del Gruppo Terza Età. Chiunque desidera può partecipare.   


